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1 PREMESSA 

L’impianto agro-fotovoltaico in oggetto si sviluppa all’interno del comune di Chiaramonte Gulfi (CT), su di una 
superficie lorda complessiva di circa 91,22 ha. L’impianto ha una potenza complessiva pari a 50,112 MW [DC] 
e una potenza in immissione pari a 37,75128 MW [AC]. 

Il progetto è impostato in assetto agrivoltaico e con una specifica ed impegnativa attenzione alla tutela della 
biodiversità, al fine di ridurre al massimo l’impatto sul sistema del suolo. Sono quindi previsti ingenti 
investimenti ed il coinvolgimento sia di aziende agricole locali che di un’importante azienda agricola 
nazionale. 

L’impianto, denominato “Sperlinga”, è funzionale per l’equilibrio del territorio e la protezione dal 
cambiamento climatico e dalle sue conseguenze, in quanto: 

1) Inserirà elementi di naturalità e protezione della biodiversità con un significativo investimento 
economico e areale; 

2) Garantirà la più rigorosa limitazione dell’impatto paesaggistico sia sul campo breve, sia sul campo 
lungo con riferimento a tutti i punti esterni di introspezione; 

3) Inserirà attività agricole produttive di notevole importanza per l’equilibrio ecologico, come i prati 
permanenti e l’olivicoltura. 

In termini ponderali, l’impianto sarà costituito da 37.431 piante di olivo, di cui 33.996 in regime di coltivazione 
intensiva, 3.246 in coltivazione tradizionale intensiva (nelle aree perimetrali) e circa 189 piante in coltivazione 
tradizionale estensiva (impianto già esistente). Saranno applicate le più avanzate tecnologie per garantire 
una produzione di elevata quantità e qualità (stimabile in ca. 6.904 quintali di olive all’anno per un fatturato 
di ca. 526.000,00 euro).  

Proponente 

Il presente progetto è nato per iniziativa della società di scopo PERIDOT SOLAR AMBER S.r.l., società del 
gruppo Peridot Solar ed è stato sviluppato con la collaborazione di Italconsult S.p.A., Studio Altieri S.p.A. e 
altre società specialistiche. 

La società PERIDOT SOLAR AMBER S.r.l. è un operatore internazionale di energie rinnovabili che opera come 
investitore di lungo termine che sviluppa, costruisce, gestisce le centrali di produzione. Ha un obiettivo di 
investimento di circa 5 GW di capacità entro la fine del 2026, con un investimento previsto di 1 miliardo di 
sterline. 

Fondata nel 2022 e dotata di uffici a Londra e Milano, ha un team attuale di 30 persone e fa parte del 
portafoglio di FitzWalter Capital Limited. Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito 
https://peridotsolar.com/ 

1.1 LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

PERIDOT SOLAR AMBER S.r.l. intende proporre la realizzazione di un impianto fotovoltaico da ubicarsi nel 
territorio ricadente nel Comune di Chiaramonte Gulfi (RG), localizzazione 037°04'46"N, 014°36'53"E, 
progetto in linea con gli obiettivi della Strategia Elettrica Nazionale e del Piano Nazionale integrato per 
l’Energia e il Clima. 

https://peridotsolar.com/
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L’impianto sarà realizzato in due diverse aree denominate Area Sud e Area Nord aree ricadenti nel Comune 
di Chiaramonte Gulfi (RG), e sarà connesso alla Stazione di Alta Tensione Terna di Chiaramonte Gulfi tramite 
percorso su strada fino all’area individuata in ampliamento alla Stazione Terna. 

L’accesso alle aree avviene per l’area nord dalla vicina c.da Feudo Mazzarronelle, mentre per l’area sud dalla 
SP82.  

L’impianto fotovoltaico è costituito da diversi generatori composti da n° 66.816 moduli fotovoltaici da 
750Wp e da n° 155 inverter da 350kW, per una potenza di picco totale di 50.112 kWp e una produzione di 
95.463.360 kWh. 

La superficie totale delle aree è pari a 91.220 m2 (91,22 ha), 91.220 mentre la superficie occupata dai pannelli 
risulta pari a 270.554 m². 

Ai fini della connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) l’impianto di generazione da fonte 
rinnovabile (fotovoltaica) ha una potenza nominale complessiva di 50,112 MW (DC) e potenza in immissione 
pari a 37,75128 MW (AC). 

 

 
Figura 1 - Planimetria generale impianto 

L’area Sud sarà connessa con una linea MT 30KV della lunghezza di circa 8,95Km alla sottostazione Elevatrice 
a 150KV. 

L’area Nord sarà connessa con una linea MT 30KV della lunghezza di circa 4,86Km alla sottostazione Elevatrice 
a 150KV. Le due linee saranno posizionate all’interno dello stesso scavo per il tratto finale di circa 650m. 
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2 INQUADRAMENTO ACUSTICO E TERRITORIALE DEI SITI IN ESAME 

Il Comune di Chiaramonte Gulfi non è dotato di Classificazione Acustica. Per il sito in oggetto si applicherà 
quindi la classificazione provvisoria prevista dall’art. 6 del DPCM 01/03/91. I valori limite assoluti 
d’immissione da rispettare sono riassunti nella seguente tabella: 

  
Figura 2 – Tabella del DPCM 01/03/91, Art. 6 

La previsione di impatto acustico deve inoltre determinare il rispetto del “criterio del differenziale”, così come 
definito dall’art. 2 del DPCM 1 marzo 1991, nelle residenze limitrofe al luogo in cui insiste l’attività. 

Sulla base della Classificazione Acustica adottata, l’area in esame è stata classificata in classe “Tutto il 
territorio nazionale”. 

3 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO: AREA SUD 

3.1 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PREVISTO A PROGETTO – AREA SUD 

Il campo fotovoltaico Area Sud ricadrà su un’area di circa 72 Ha, in un’area di campagna pianeggiante, a Nord 
dell’aeroporto di Comiso, adiacentemente alle strade SP129 e SP82. Il campo fotovoltaico Area Sud è 
composto, in sintesi, da: 

- n° 813 strutture di supporto dei moduli fotovoltaici (tipologia Tracker); 
- n° 54996 moduli fotovoltaici; 
- n° 1 Cabina di raccolta; 
- n° 19 Cabine di trasformazione MT/BT; 
- n° 127 Inverter. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto in possesso della Committenza. 
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Figura 3 – Campo fotovoltaico Area Sud, vista satellitare 

3.2 RECETTORI – AREA SUD 

I recettori esterni individuati e analizzati sono codificati da R01-SUD, …, R12-SUD (Tutto il territorio 
nazionale). Per la loro collocazione fare riferimento alla Figura 4. 

3.3 ASPETTI METODOLOGICI – AREA SUD 

Prevedere quale sarà la situazione acustica effettivamente presente in un’area ante opera e post opera è 
impresa che può essere affrontata solamente essendo consci che la risposta non potrà essere scevra da 
approssimazioni anche di notevole entità: il compito del tecnico è quindi quello di cercare di limitare al minimo 
tale errore, comunque non eliminabile 

Criteri Generali 

Dallo studio della situazione presente in sito, è emerso che attualmente il clima acustico dell’area in esame 
è caratterizzato principalmente dal traffico veicolare circolante sulle strade circostanti, in particolare la 
SP129, la SP82 e la strada ad Est dell’area in esame. Ci si trova in un’area di campagna, non lontana 
dall’aeroporto di Comiso. Sicuramente nella zona saranno effettuate lavorazioni agricole stagionali, assenti 
al momento delle misure. 

La situazione futura (Post Operam) vedrà la realizzazione del campo fotovoltaico Area Sud previsto dal 
progetto con l’inserimento degli impianti necessari al funzionamento dello stesso. 

Per la caratterizzazione delle sorgenti fare riferimento al paragrafo 4.4. 
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È stato effettuato un rilievo fonometrico di circa 24h ore in continuo all’interno dell’area in esame nel punto 
di misura PM24h-SUD (h = 1,5 m dal terreno) dal 02/11/2023 al 03/11/2023 mirato a caratterizzare le sorgenti 
sonore attualmente presenti. Sono state effettuate inoltre misure puntuali di breve durata nei punti di misura 
da PM1-SUD a PM3-SUD. 

 

Figura 4 – Campo fotovoltaico Area Sud, posizione punti di misura e recettori sensibili individuati. 

Il confronto tra i livelli sonori dedotti dall’analisi effettuata tramite il modello di calcolo SoundPLAN e i livelli 
limite imposti dalla normativa con la conseguente valutazione della conformità a questi ultimi è riportato in 
specifiche tabelle per le quali si rimanda ai paragrafi da 4.7 a 4.9. 

Il modello di calcolo utilizzato è SoundPLAN; sono stati utilizzati come dati di input i risultati del rilievo 
effettuato in sito (rilievo fonometrico e traffico) per procedere alla taratura del modello; è stata poi eseguita 
la simulazione. 

Metodologia operativa 

Alla luce di queste considerazioni e al fine di minimizzare l'errore di valutazione si è ricorsi al seguente metodo 
di lavoro: 

- Dapprima è stato caratterizzato il rumore attualmente presente nell'area interessata dal progetto ed 
in particolare sono state definite le fonti di rumore percepibili nel sito di interesse e il tipo di rumore 
emesso. Questo, per le ragioni già esposte, è stato realizzato attraverso la combinazione di due 
metodologie: i rilievi fonometrici (precisi, ma limitati nel tempo e nello spazio) e l'utilizzo di modelli 
previsionali di grande affidabilità presenti all’interno del software utilizzato per le simulazioni 
(SoundPLAN). 

- Sono stati introdotti nel software i dati richiesti dai modelli previsionali (ad es. per le strade: traffico, 
% di mezzi pesanti, velocità dei mezzi, …), al fine di ottenere una “carta del rumore” prodotto dalle 
sorgenti attuali considerate; questi livelli di rumore sono stati quindi confrontati con i dati rilevati sul 
campo applicando delle opportune correzioni al modello fino a far coincidere i dati del modello con 
quelli rilevati sul campo; a questo punto è stato possibile affermare con una certa sicurezza che il 
modello del rumore attuale dell'area interessata fosse sufficientemente rappresentativo e affidabile. 

 

 

PM1-SUD 

PM2-SUD 

PM3-SUD 
PM24h-SUD 

R01-SUD 

R02-SUD 
R03-SUD 

R04-SUD 
R05-SUD 

R06-SUD 

R07-SUD 

R08-SUD 

R09-SUD 
R10-SUD 

R11-SUD 

R12-SUD 

Circa 70 m da SP 129 
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- Nella fase successiva si è quindi simulata tramite il modello di calcolo la situazione futura, 
determinando i livelli di rumore ai ricettori esterni più vicini. 

3.4 IDENTIFICAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI SONORE – AREA SUD 

Sorgenti dello stato attuale (Ante Operam) 

All’interno del modello SoundPLAN, nello Scenario Ante Operam, sono state inserite le seguenti sorgenti 
sonore: 

- Il traffico veicolare transitante su Strada Provinciale SP129; 
- Il traffico veicolare transitante su Strada Provinciale SP82; 
- Il traffico veicolare transitante sulla strada ad Est dell’area in esame seppur non particolarmente 

trafficata. 

Sorgenti dello stato futuro (Post Operam) 

Oltre alle sorgenti sonore considerate nello Scenario Ante Operam, nello Scenario Post Operam sono state 
considerate le sorgenti sonore riconducibili all’impianto fotovoltaico in progetto; nel dettaglio: 

- n° 1 Cabina di raccolta (codificata CR) – è prevista a progetto la realizzazione di una cabina di raccolta 
contenente quadri di media tensione oltre che impianti di illuminazione e forza motrice. All’interno 
del modello SoundPLAN, sulla base di casi similari, è stata inserita una sorgente areale, a 1,5 m di 
altezza da terra, con una potenza sonora Lw = 70 dBA/unità e con un ciclo di funzionamento pari a 
24/24h 

- n° 19 Cabine MT/BT (codificate CS) – è prevista a progetto la realizzazione di n° 19 cabine di 
trasformazione MT/BT contenente n° 2 trasformatori, quadri di media tensione oltre che impianti di 
illuminazione e forza motrice. Tali cabine sono state rappresentate all’interno del modello 
SoundPLAN ipotizzando, sulla base di casi similari, n° 19 sorgenti areali, , a 1,5 m di altezza da terra, 
con una potenza sonora Lw = 71 dBA/unità cadauna e con un ciclo di funzionamento pari a 24/24h. 

- n° 127 Inverter (codificati INV) – a progetto sono previsti n° 127 inverter installati in prossimità dei 
tracker. Tali inverter sono stati rappresentati all’interno del modello SoundPLAN ipotizzando, sulla 
base di casi similari, n° 127 sorgenti puntiformi, a 1 m di altezza da terra, con una potenza sonora Lw 
= 70 dBA cadauna e funzionanti solo nel periodo diurno (06:00 – 22:00). 

Gli impianti sono stati collocati planimetricamente dove indicato nel file “01-Planimetria disposizione pannelli 
rev12.dwg” fornito dai progettisti. 

3.5 MODELLI PREVISIONALI APPLICATI -AREA SUD 

Rumore stradale 

Il modello previsionale scelto per il rumore stradale è RLS 90 che è basato sul flusso dei veicoli e restituisce, 
come risultato, i livelli, diurno (dalle ore 6.00 alle ore 22.00) e notturno (dalle ore 22.00 alle ore 6.00), attesi 
nei ricettori sensibili. 

Il modello RLS 90 (Richtlinien für den Schllschutz an Straβen) è stato studiato e proposto dal governo tedesco 
nel 1990 e fa riferimento al metodo di sorgente lineare tenendo conto nella propagazione del suono di 
fenomeni di diffusione, attenuazione del terreno, effetti schermanti e riflessioni. 
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Il traffico stradale viene considerato come una sorgente lineare posta a 0,5 m al di sopra della superficie della 
strada stessa; oltre all’inserimento di parametri geometrici ed acustici (pendenza della strada, superficie della 
strada, etc.), il modello richiede i seguenti parametri: 

- La densità del traffico in termini di veicoli/h; 
- la percentuale di veicoli pesanti. 

In alternativa è possibile specificare il parametro DTV, che rappresenta la densità di traffico medio 
giornaliero. 

Nel caso in cui la strada in questione attraversi i quartieri di una città, si pone spesso il problema di 
rappresentare in modo efficace le riflessioni multiple dovute alle sezioni ad U di tali percorsi cittadini. 

Il modello RLS 90 permette di specificare il numero di corsie da cui la strada in questione è costituita; inoltre, 
nel caso in cui la strada sia fiancheggiata da pareti riflettenti parallele o da caseggiati continui, con una 
percentuale di aperture inferiore al 30% rispetto allo sviluppo, permette di aggiungere una correzione 
standard per tenere in conto le riflessioni multiple (cioè le riflessioni aggiuntive rispetto alla prima, che viene 
tuttavia considerata solo se sono state specificate le caratteristiche riflettenti delle pareti stesse). 

La correzione dipende dall’altezza delle pareti/case, dal tipo di pareti e dalla distanza delle pareti stesse dal 
centro della strada. 

La pendenza della strada viene altresì considerata al fine di aggiungere una quota aggiuntiva all’emissione 
sonora. 

Complessivamente, quindi, lo standard fa riferimento a due diversi modelli:  

- il modello della sorgente che utilizza i dati di flusso veicolare e fornisce come risultato il livello di 
rumore di riferimento a 25 m di distanza dalla sorgente e a 4 m di altezza rispetto al terreno. Questo 
livello di riferimento viene indicato come LME (Livello Medio di Emissione); 

- il modello di propagazione utilizza invece i dati di emissione media di giorno e di notte e fornisce 
come risultati i livelli di rumore ai ricettori di giorno e di notte 

Rumore generato da una sorgente areale  

Se il suono è emesso da una sorgente areale in atmosfera omogenea e indisturbata, lontano da superfici 
riflettenti o assorbenti, il suono si irradia tale che: 

- a breve distanza dalla sorgente non si ha alcuna attenuazione; 
- a distanze intermedie dalla sorgente si ha una riduzione dell’intensità acustica proporzionale 

all’inverso della distanza; 
- a distanze elevate dalla sorgente, la sorgente può considerarsi lineare o puntiforme e si irradia sotto 

forma di onde sferiche. 

Rumore generato da una sorgente puntiforme 

Se il suono è emesso da una sorgente puntiforme in atmosfera omogenea e indisturbata, lontano da superfici 
riflettenti o assorbenti, il suono si irradia sotto forma di onde sferiche. Pertanto, allontanandoci dalla 
sorgente, troveremo un livello di pressione sonora che diminuisce all’aumentare della superficie della sfera 
immaginaria il cui raggio è costituito dalla distanza sorgente-ricevitore, mentre la potenza acustica resterà 
invariata essendo questa costituita dall’energia totale trasportata dall’onda sonora. 

Il caso più semplice di propagazione è costituito da una propagazione sferica omnidirezionale da una sorgente 
puntiforme sospesa nello spazio come rappresentato in figura.  

Data la dipendenza della superficie della sfera dal quadrato del raggio (che nel nostro caso coincide con la 
distanza d dalla sorgente), ad ogni raddoppio della distanza avremo un quadruplicamento della superficie 
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della sfera ed una riduzione ad un quarto dell’intensità sonora e contemporaneamente un dimezzamento 
della pressione acustica. 

 
Propagazione di una sorgente puntiforme unidirezionale. 

Spesso, nei casi reali, accanto all’attenuazione per divergenza geometrica, che è quella legata alla espansione 
dell’onda, occorre tenere conto dell’effetto di tutta una serie di attenuazioni aggiuntive interposte sulla via 
di propagazione sorgente-ricevitore, le più importanti delle quali vengono elencate qui di seguito: 

• resistenza acustica del mezzo di propagazione; 

• assorbimento atmosferico; 

• effetto dei fattori meteorologici; 

• assorbimento del terreno; 

• presenza di barriere naturali o artificiali. 

Il modello utilizzato nelle simulazioni tiene conto di tutti questi fattori, intervenendo con opportune 
correzioni, qualora necessarie, per gli scostamenti dalle condizioni standard. 

Come già detto precedentemente sono state introdotte specifiche sorgenti di rumore per simulare la 
rumorosità presente nell’area in esame tenendo conto delle quote del terreno, si è poi fatto uso di un 
modello matematico (SoundPLAN 8.1) per la previsione dei livelli. 

3.6 RILIEVI FONOMETRICI – AREA SUD 

Strumentazione utilizzata 

Per l’esecuzione dei rilievi fonometrici è stato utilizzato un fonometro integratore digitale di marca Larson 
Davis, modello L&D 831 s.n. 2390 conforme alla norma IEC 651, gruppo I sui fonometri ed alla norma IEC 804, 
gruppo I sui fonometri integratori, attrezzato con microfono a condensatore prepolarizzato mod. PCB 
377B02, per misurazioni in campo libero, conforme alle norme IEC in presenza di sorgenti di rumore 
chiaramente individuabili (Sound incidence: “RANDOM”). In Allegato è riportata copia dei certificati di 
taratura del fonometro e del calibratore. 

Per la misura della velocità del vento si è utilizzato un anemometro digitale Trimtec modello “Xplorer 4”. 

Il fonometro utilizzato per le misure è stato calibrato con calibratore Larson Davis modello Cal 200 s.n. 8134, 
prima e dopo l’esecuzione dei rilievi, senza riscontrare scostamenti superiori a 0,5 dB(A).  

Il microfono, dotato di una cuffia antivento ed orientato verso la sorgente di rumore, è stato posto ad una 
quota da terra paria a 1,5 m sia per le misure brevi che per la misura di 24h. 

Metodologia di misura 

Sono state condotte secondo le modalità previste dal D.M.16/05/1998: “Tecniche di rilevamento e 
misurazione dell’inquinamento acustico” per tempi di misura conformi alla UNI 11143.  

Le misure in campo esterno sono state effettuate: 

- in assenza di precipitazioni atmosferiche, nebbia, neve, ecc.; 
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- con velocità del vento risultata inferiore a 5 m/s; 

- con microfono munito di cuffia antivento; 

- con catena di misura compatibile con le condizioni meteorologiche del periodo in cui si effettuano le 
misurazioni e comunque in accordo con le CEI 29-10 ed EN 60804/1994. 

Prima e dopo il ciclo delle misurazioni la strumentazione è stata correttamente controllata ad un livello di 
pressione acustica di 114 dB fornita dal calibratore di serie e le differenze di livello sono risultate inferiori a ± 
0,5 dB. 

I rilievi sono stati eseguiti rispettando quanto dettato dalla normativa attualmente vigente in materia: Legge 
ordinaria del Parlamento n° 447 del 26/10/1995 (Legge quadro sull’inquinamento acustico), Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore), 
Decreto Ministeriale del 16/03/1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico), 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 05/12/1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici) e per le parti ancora non abrogate il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
01/03/1991 (Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno). 

Risultati dei rilievi 

Come già anticipato in precedenza, è stato effettuato un monitoraggio fonometrico di circa 24 ore in continuo 
(PM24h-SUD) all’interno dell’area in oggetto, nei giorni 02-03/11/2023 e n° 3 misure puntuali nei punti da 
PM1-SUD a PM3-SUD. 

PUNTO DI MISURA TIPO DI MISURA PERIODO DI RIFERIMENTO Leq, dBA 

PM24h-SUD 
AMBIENTALE DIURNO 49,9 
AMBIENTALE NOTTURNO 42,9 

PM1-SUD AMBIENTALE DIURNO 47,7 
PM2-SUD AMBIENTALE DIURNO 49,6 
PM3-SUD AMBIENTALE DIURNO 42,9 

Non sono state rilevate, nelle misure utilizzate, componenti impulsive, tonali, di bassa frequenza e rumore a 
tempo parziale. 

Risultati della simulazione 

La simulazione, effettuata utilizzando il software SoundPLAN, ha fornito come risultati quelli riportati nella 
tabella che segue. Durante la simulazione non si sono verificati errori. 

PUNTO DI MISURA TIPO DI MISURA PERIODO DI RIFERIMENTO Leq, dBA 

PM24h-SUD 
AMBIENTALE DIURNO 49,9 
AMBIENTALE NOTTURNO 43,0 

PM1-SUD AMBIENTALE DIURNO 48,1 
PM2-SUD AMBIENTALE DIURNO 49,1 
PM3-SUD AMBIENTALE DIURNO 43,4 

Confronto tra rilievi e risultati della simulazione 

PUNTO DI MISURA TR 
RISULTATI RILIEVI 

FONOMETRICI 
LAeq, TM dBA 

RISULTATI 
SIMULAZIONE 
LAeq SP8.1 dBA 

DIFFERENZA 
LAeq SP8.1 - LAeq, TM 

PM24h-SUD 
DIURNO 49,9 49,9 0,0 

NOTTURNO 42,9 43,0 +0,1 
PM1-SUD DIURNO 47,7 48,1 +0,4 
PM2-SUD DIURNO 49,6 49,1 -0,5 
PM3-SUD DIURNO 42,9 43,4 +0,5 
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Dal confronto fra i risultati della simulazione con quelli dei rilievi si può verificare come la simulazione 
rappresenti correttamente il periodo diurno. 

3.7 LIVELLI DI RUMORE ATTUALI (SCENARIO ANTE OPERAM) – AREA SUD 

L'analisi dei dati scaturiti dalla simulazione e di quelli derivati dai rilievi fonometrici ci indica quali 
presumibilmente siano gli attuali livelli di rumore ai vari ricettori sensibili esterni. 

Recettori Piano 

Livelli simulati LIMITI Livelli simulati LIMITI 

Leq dB(A) 
Diurno 

PERIODO DIURNO 
Tutto il territorio 

nazionale 
Leq dB(A) Notturno 

PERIODO 
NOTTURNO 

Tutto il territorio 
nazionale 

R01-SUD 
PT 41,9 

70,0 dB(A) 

34,9 

60,0 dB(A) 

P1 42,3 35,3 

R02-SUD 
PT 47,7 40,7 
P1 48,4 41,4 

R03-SUD 
PT 43,6 36,6 
P1 45,5 38,5 

R04-SUD PT 43,7 36,7 
R05-SUD PT 47,3 39,9 
R06-SUD PT 53,5 46,4 

R07-SUD 
PT 48,4 41,5 
P1 48,7 41,7 

R08-SUD PT 53,4 46,4 
R09-SUD PT 49,4 42,4 
R10-SUD PT 35,7 28,7 
R11-SUD PT 37,0 30,0 
R12-SUD PT 35,1 28,1 

Come si può notare dalla tabella sopra riportata, nello Scenario Ante Operam, presso tutti i recettori 
sensibili considerati si ha il rispetto del limite assoluto di immissione previsto dalla Classe acustica di 
appartenenza sia nel periodo diurno (06:00 – 22:00) che nel periodo notturno (22:00 – 06:00). 

3.8 LIVELLI DI RUMORE FUTURI (SCENARIO POST OPERAM) – AREA SUD 

Si riportano di seguito i livelli sonori simulati ai recettori sensibili individuati a seguito della realizzazione del 
campo fotovoltaico previsto a progetto, Area Sud. 

Recettori Piano 

Livelli simulati LIMITI Livelli simulati LIMITI 

Leq dB(A) 
Diurno 

PERIODO DIURNO 
Tutto il territorio 

nazionale 
Leq dB(A) Notturno 

PERIODO 
NOTTURNO 

Tutto il territorio 
nazionale 

R01-SUD 
PT 42,0 

70,0 dB(A) 

35,0 

60,0 dB(A) 
P1 42,4 35,4 

R02-SUD 
PT 47,7 40,7 
P1 48,5 41,5 
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Recettori Piano 

Livelli simulati LIMITI Livelli simulati LIMITI 

Leq dB(A) 
Diurno 

PERIODO DIURNO 
Tutto il territorio 

nazionale 
Leq dB(A) Notturno 

PERIODO 
NOTTURNO 

Tutto il territorio 
nazionale 

R03-SUD 
PT 43,6 36,6 
P1 45,5 38,5 

R04-SUD PT 43,8 36,8 
R05-SUD PT 47,3 39,9 
R06-SUD PT 53,5 46,4 

R07-SUD 
PT 48,5 41,5 
P1 48,7 41,7 

R08-SUD PT 53,4 46,4 
R09-SUD PT 49,4 42,4 
R10-SUD PT 40,4 31,3 
R11-SUD PT 37,3 30,4 
R12-SUD PT 36,3 29,2 

Come si può notare dalla tabella sopra riportata, nello Scenario Post Operam, presso tutti i recettori 
sensibili considerati si ha il rispetto del limite assoluto di immissione previsto dalla Classe acustica di 
appartenenza sia nel periodo diurno (06:00 – 22:00) che nel periodo notturno (22:00 – 06:00). 

3.9 CRITERIO DIFFERENZIALE – AREA SUD 

Nella tabella riportata di seguito si è eseguito il confronto dei livelli di rumore ai recettori sensibili individuati, 
tra gli scenari Post Operam e Ante Operam. 

Recettori Piano 

Livelli simulati 
Leq dB(A) 

Diurno 

Ante Operam 

Livelli simulati 
Leq dB(A) 

Diurno 

Post Operam 

Differenziale 
Diurno 

MAX 5 dB  

Livelli simulati 
Leq dB(A) 
Notturno 

Ante Operam 

Livelli simulati 
Leq dB(A) 
Notturno 

Post Operam 

Differenziale 
Notturno 
MAX 3 dB 

R01-SUD 
PT 41,9 42,0 (*) 0,1 34,9 35,0 (*) 0,1 
P1 42,3 42,4 (*) 0,1 35,3 35,4 (*) 0,1 

R02-SUD 
PT 47,7 47,7 (*) 0,0 40,7 40,7 0,0 
P1 48,4 48,5 (*) 0,1 41,4 41,5 (*) 0,1 

R03-SUD 
PT 43,6 43,6 (*) 0,0 36,6 36,6 (*) 0,0 
P1 45,5 45,5 (*) 0,0 38,5 38,5 (*) 0,0 

R04-SUD PT 43,7 43,8 (*) 0,1 36,7 36,8 (*) 0,1 
R05-SUD PT 47,3 47,3 (*) 0,0 39,9 39,9 (*) 0,0 
R06-SUD PT 53,5 53,5 0,0 46,4 46,4 0,0 

R07-SUD 
PT 48,4 48,5 (*) 0,1 41,5 41,5 0,0 
P1 48,7 48,7 (*) 0,0 41,7 41,7 0,0 

R08-SUD PT 53,4 53,4 0,0 46,4 46,4 0,0 
R09-SUD PT 49,4 49,4 (*) 0,0 42,4 42,4 0,0 
R10-SUD PT 35,7 40,4 (*) 4,7 28,7 31,3 (*) 2,6 
R11-SUD PT 37,0 37,3 (*) 0,3 30,0 30,4 (*) 0,4 
R12-SUD PT 35,1 36,3 (*) 1,2 28,1 29,2 (*) 1,1 
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Come si può notare dalla tabella sopra riportata, i valori ottenuti negli scenari Post Operam e Ante Operam, 
portano al rispetto del limite del criterio differenziale sia nel periodo diurno (06:00 – 22:00) che notturno 
(22:00 – 06:00) presso tutti i recettori sensibili considerati. 

(*) NOTA: Si ricorda che l’Art.4 del DPCM 14/11/1997 definisce i casi dove non si applicano i valori limite 
differenziali di immissione. Si riporta di seguito uno stralcio dell’articolo di interesse per la corrente 
valutazione: 

“… 

Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da 
ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo 
notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 
dB(A) durante il periodo notturno 

…” 

Presso alcuni recettori, nel periodo diurno e/o notturno (situazioni marcate in tabella con: (*) ), si può ritenere 
che si verificherà al centro stanza degli ambienti abitativi la casistica di legge sopra riportata. Tuttavia, a scopo 
cautelativo, nella presente valutazione è stata effettuata comunque la verifica del criterio differenziale presso 
tutti i recettori sensibili individuati, sia nel periodo diurno che notturno. 

3.10 CONCLUSIONI – AREA SUD 

Si ricorda che le considerazioni e i risultati qui espressi sono frutto di valutazioni analitiche e teoriche su degli 
elementi specifici (potenza sonora, ciclo di funzionamento, …). La variazione di tali elementi comporta 
inevitabilmente una nuova valutazione. 

La presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico relativa al progetto in esame, campo fotovoltaico 
Area Sud, ha permesso di valutare previsionalmente l’impatto acustico ai recettori sensibili individuati. 

Dai risultati è emerso che: 

- Vi è il rispetto dei limiti assoluti di immissione sia nel periodo Diurno (06:00 – 22:00) che Notturno 
(22:00 – 06:00) presso tutti i recettori sensibili individuati. 

- Vi è il rispetto del criterio differenziale sia nel periodo Diurno (06:00 – 22:00) che Notturno (22:00 – 
06:00) presso tutti i recettori sensibili individuati. 

4 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO: AREA NORD 

4.1 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PREVISTO A PROGETTO – AREA NORD 

Il campo fotovoltaico Area Nord ricadrà su un’area di circa 19 Ha, in un’area di campagna pianeggiante, a 
Nord dell’aeroporto di Comiso, all’interno della C.da Mazzaronello. Il campo fotovoltaico Area Nord è 
composto da: 

- n° 225 strutture di supporto dei moduli fotovoltaici (tipologia Tracker); 
- n° 11.820 moduli fotovoltaici; 
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- n° 1 Cabina di raccolta; 
- n° 4 Cabina MT/BT; 
- n° 28 Inverter. 

Per maggiori dettagli si rimanda agli elaborati di progetto in possesso della Committenza. 

 
Figura 5 – Campo fotovoltaico Area Nord, vista satellitare 

4.2 RECETTORI – AREA NORD 

Il recettore esterno individuato e analizzato è stato codificato R01 (Tutto il territorio nazionale). Per la sua 
collocazione fare riferimento alla Figura .6 

4.3 ASPETTI METODOLOGICI – AREA NORD 

Prevedere quale sarà la situazione acustica effettivamente presente in un’area ante opera e post opera è 
impresa che può essere affrontata solamente essendo consci che la risposta non potrà essere scevra da 
approssimazioni anche di notevole entità: il compito del tecnico è quindi quello di cercare di limitare al minimo 
tale errore, comunque non eliminabile 

Criteri Generali 

Dallo studio della situazione presente in sito, è emerso che attualmente il clima acustico dell’area in esame 
è dovuto al rumore antropico la cui fonte/fonti non è facilmente individuabile e identificabile. Ci si trova in 
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un’area di campagna lontana da strade, non lontana dall’aeroporto di Comiso. Sicuramente nella zona 
saranno effettuate lavorazioni agricole stagionali, assenti al momento delle misure. 

La situazione futura (Post Operam) vedrà la realizzazione dell’impianto fotovoltaico Area Nord previsto dal 
progetto con l’inserimento degli impianti necessari al funzionamento dello stesso. 

Per la caratterizzazione delle sorgenti fare riferimento al paragrafo 5.4. 

Sono state effettuate misure puntuali di breve durata nel periodo diurno, all’interno dell’area in esame, nei 
punti PM1-NORD e PM2-NORD (h = 1,5 m dal terreno) il 03/11/2023. Dalle misure risulta che in PM1-NORD 
si ha un livello sonoro Leq = 32,2 dBA mentre in PM2-NORD si ha un livello sonoro Leq = 38,3 dBA. Nella 
presente valutazione, nello Scenario Ante Operam, è stato attribuito al recettore R01-NORD, nel periodo 
diurno e notturno, il livello sonoro ottenuto in PM1-NORD (32,2 dBA). Per il periodo notturno si è ritenuto 
che il livello sonoro presso R01 sia verosimilmente inferiore o uguale al livello sonoro misurato in PM1-NORD 
(32,2 dBA) nel periodo diurno. 

 

Figura 6 – Campo fotovoltaico Area Sud, posizione punti di misura e recettori sensibili individuati. 

Il confronto tra i livelli sonori dedotti dall’analisi effettuata tramite il modello di calcolo SoundPLAN e i livelli 
limite imposti dalla normativa con la conseguente valutazione della conformità a questi ultimi è riportato in 
specifiche tabelle per le quali si rimanda ai paragrafi da 5.7 a 5.9. 

Metodologia operativa 

Alla luce di queste considerazioni e al fine di minimizzare l'errore di valutazione si è ricorsi al seguente metodo 
di lavoro: 

- Il rilievo fonometrico nel punto di misura PM1-NORD effettuato in sito il 03/11/2023 ha permesso di 
valutare il livello di rumore Ante Operam presente in sito. 

- Modellizzazione dell’area in esame con il software SoundPLAN 8.1 e calcolo dei livelli di rumore, in 
facciata ai recettori sensibili individuati, dovuti alle sole sorgenti riconducibili al campo fotovoltaico; 

- Valutazione dl livello assoluto di immissione ai recettori individuati e del criterio differenziale. 

 

R01-NORD 

PM1-NORD 

PM2-NORD 
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4.4 IDENTIFICAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI SONORE – AREA NORD 

Sorgenti dello stato attuale (Ante Operam) 

Come anticipato, vista la presenza di un rumore antropico, la cui fonte/fonti non è facilmente individuabile 
e identificabile, nello Scenario Ante Operam, è stato attribuito al recettore R01-NORD, nel periodo diurno e 
notturno, il livello sonoro ottenuto in PM1-NORD (32,2 dBA). 

Sorgenti dello stato futuro (Post Operam) 

Nello Scenario Post Operam sono state considerate le sorgenti sonore riconducibili all’impianto fotovoltaico 
in progetto; nel dettaglio: 

- n° 1 Cabina di raccolta (codificata CR) – è prevista a progetto la realizzazione di una cabina di raccolta 
contenente quadri di media tensione oltre che impianti di illuminazione e forza motrice. All’interno 
del modello SoundPLAN, sulla base di casi similari, è stata inserita una sorgente areale, a 1,5 m di 
altezza da terra, con una potenza sonora Lw = 70 dBA/unità e con un ciclo di funzionamento pari a 
24/24h 

- n° 4 Cabina MT/BT (codificate CN) – è prevista a progetto la realizzazione di n° 4 cabine di 
trasformazione MT/BT contenente n° 2 trasformatori, quadri di media tensione oltre che impianti di 
illuminazione e forza motrice. Tali cabine sono state rappresentate all’interno del modello 
SoundPLAN ipotizzando, sulla base di casi similari, n° 4 sorgenti areali, a 1,5 m di altezza da terra, con 
una potenza sonora Lw = 71 dBA/unità cadauna e con un ciclo di funzionamento pari a 24/24h. 

- n° 28 Inverter (codificati INV) – a progetto sono previsti n° 28 inverter installati in prossimità dei 
tracker. Tali inverter sono stati rappresentati all’interno del modello SoundPLAN ipotizzando, sulla 
base di casi similari, n° 28 sorgenti puntiformi, a 1 m di altezza da terra, con una potenza sonora Lw 
= 70 dBA cadauna e funzionanti solo nel periodo diurno (06:00 – 22:00). 

Gli impianti sono stati collocati planimetricamente dove indicato nel file “01-Planimetria disposizione pannelli 
rev12.dwg” fornito dai progettisti. 

4.5 MODELLI PREVISIONALI APPLICATI – AREA NORD 

Rumore generato da una sorgente areale  

Se il suono è emesso da una sorgente areale in atmosfera omogenea e indisturbata, lontano da superfici 
riflettenti o assorbenti, il suono si irradia tale che: 

- a breve distanza dalla sorgente non si ha alcuna attenuazione; 
- a distanze intermedie dalla sorgente si ha una riduzione dell’intensità acustica proporzionale 

all’inverso della distanza; 
- a distanze elevate dalla sorgente, la sorgente può considerarsi lineare o puntiforme e si irradia sotto 

forma di onde sferiche. 

Rumore generato da una sorgente puntiforme 

Se il suono è emesso da una sorgente puntiforme in atmosfera omogenea e indisturbata, lontano da superfici 
riflettenti o assorbenti, il suono si irradia sotto forma di onde sferiche. Pertanto, allontanandoci dalla 
sorgente, troveremo un livello di pressione sonora che diminuisce all’aumentare della superficie della sfera 
immaginaria il cui raggio è costituito dalla distanza sorgente-ricevitore, mentre la potenza acustica resterà 
invariata essendo questa costituita dall’energia totale trasportata dall’onda sonora. 



 

   

 

Pag. 18  di 42 

Il caso più semplice di propagazione è costituito da una propagazione sferica omnidirezionale da una sorgente 
puntiforme sospesa nello spazio come rappresentato in figura. 

Data la dipendenza della superficie della sfera dal quadrato del raggio (che nel nostro caso coincide con la 
distanza d dalla sorgente), ad ogni raddoppio della distanza avremo un quadruplicamento della superficie 
della sfera ed una riduzione ad un quarto dell’intensità sonora e contemporaneamente un dimezzamento 
della pressione acustica. 

 

Propagazione di una sorgente puntiforme unidirezionale. 

Spesso, nei casi reali, accanto all’attenuazione per divergenza geometrica, che è quella legata alla espansione 
dell’onda, occorre tenere conto dell’effetto di tutta una serie di attenuazioni aggiuntive interposte sulla via 
di propagazione sorgente-ricevitore, le più importanti delle quali vengono elencate qui di seguito: 

• resistenza acustica del mezzo di propagazione; 

• assorbimento atmosferico; 

• effetto dei fattori meteorologici; 

• assorbimento del terreno; 

• presenza di barriere naturali o artificiali. 

Il modello utilizzato nelle simulazioni tiene conto di tutti questi fattori, intervenendo con opportune 
correzioni, qualora necessarie, per gli scostamenti dalle condizioni standard. 

Come già detto precedentemente sono state introdotte specifiche sorgenti di rumore per simulare la 
rumorosità presente nell’area in esame tenendo conto delle quote del terreno, si è poi fatto uso di un 
modello matematico (SoundPLAN 8.1) per la previsione dei livelli. 

4.6 RILIEVI FONOMETRICI – AREA NORD 

Strumentazione utilizzata 

Per l’esecuzione dei rilievi fonometrici è stato utilizzato un fonometro integratore digitale di marca Larson 
Davis, modello L&D 831 s.n. 2390 conforme alla norma IEC 651, gruppo I sui fonometri ed alla norma IEC 804, 
gruppo I sui fonometri integratori, attrezzato con microfono a condensatore prepolarizzato mod. PCB 
377B02, per misurazioni in campo libero, conforme alle norme IEC in presenza di sorgenti di rumore 
chiaramente individuabili (Sound incidence: “RANDOM”). In Allegato è riportata copia dei certificati di 
taratura del fonometro e del calibratore. 

Per la misura della velocità del vento si è utilizzato un anemometro digitale Trimtec modello “Xplorer 4”. 

Il fonometro utilizzato per le misure è stato calibrato con calibratore Larson Davis modello Cal 200 s.n. 8134, 
prima e dopo l’esecuzione dei rilievi, senza riscontrare scostamenti superiori a 0,5 dB(A).  

Il microfono, dotato di una cuffia antivento ed orientato verso la sorgente di rumore, è stato posto ad una 
quota da terra paria a 1,5 m nei punti di misura PM1-NORD e PM2-NORD. 

Metodologia di misura 

Sono state condotte secondo le modalità previste dal D.M.16/05/1998: “Tecniche di rilevamento e 
misurazione dell’inquinamento acustico” per tempi di misura conformi alla UNI 11143.  
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Le misure in campo esterno sono state effettuate: 

- in assenza di precipitazioni atmosferiche, nebbia, neve, ecc.; 

- con velocità del vento risultata inferiore a 5 m/s; 

- con microfono munito di cuffia antivento; 

- con catena di misura compatibile con le condizioni meteorologiche del periodo in cui si effettuano le 
misurazioni e comunque in accordo con le CEI 29-10 ed EN 60804/1994. 

Prima e dopo il ciclo delle misurazioni la strumentazione è stata correttamente controllata ad un livello di 
pressione acustica di 114 dB fornita dal calibratore di serie e le differenze di livello sono risultate inferiori a ± 
0,5 dB. 

I rilievi sono stati eseguiti rispettando quanto dettato dalla normativa attualmente vigente in materia: Legge 
ordinaria del Parlamento n° 447 del 26/10/1995 (Legge quadro sull’inquinamento acustico), Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore), 
Decreto Ministeriale del 16/03/1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico), 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 05/12/1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi 
degli edifici) e per le parti ancora non abrogate il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
01/03/1991 (Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno). 

Risultati dei rilievi 

Come già anticipato in precedenza, sono state effettuate n° 2 misure puntuali nei punti PM1 e PM2. 

PUNTO DI MISURA TIPO DI MISURA PERIODO DI RIFERIMENTO Leq, dBA 
PM1-NORD AMBIENTALE DIURNO 32,2 
PM2-NORD AMBIENTALE DIURNO 38,3 

4.7 LIVELLI DI RUMORE ATTUALI (SCENARIO ANTE OPERAM) – AREA NORD 

Come anticipato, si è ritenuto di attribuire al recettore R01-NORD, sia per il periodo diurno che notturno, il 
livello sonoro misurato in sito nel punto PM1-NORD (32,2 dBA) 

Si ha quindi il rispetto del limite assoluto di immissione previsto dalla Classe acustica di appartenenza sia 
nel periodo diurno (06:00 – 22:00) che nel periodo notturno (22:00 – 06:00). 

4.8 LIVELLI DI RUMORE FUTURI (SCENARIO POST OPERAM) – AREA NORD 

Livelli di emissione 

Si riportano di seguito i livelli sonori, calcolati con SoundPLAN 8.1 ai recettori sensibili, dovuti alle sole 
sorgenti riconducibili all’impianto fotovoltaico a progetto (livelli di emissione). 

Recettori Piano 
Livelli simulati Livelli simulati 

Leq dB(A) 
Diurno 

Leq dB(A) Notturno 

R01-NORD 
PT 21,4 16,0 
P1 21,6 16,2 
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Per ricavare i livelli assoluti di immissione sono stati sommati i livelli di emissione, riportati nella tabella 
soprastante, con i corrispettivi il livello di rumore Ante Operam ottenuto nel punto PM1-NORD (32,2 dBA), 
sia per il periodo Diurno che Notturno. 

Livelli di immissione 

Recettori Piano 

Livelli ottenuti LIMITI Livelli ottenuti LIMITI 

Leq dB(A) 
Diurno 

PERIODO 
DIURNO 

Tutto il territorio 
nazionale 

Leq dB(A) 
Notturno 

PERIODO 
NOTTURNO 

Tutto il territorio 
nazionale 

R01-NORD 
PT 32,5 

70,0 dB(A) 
32,3 

60,0 dB(A) 
P1 32,6 32,3 

Come si può notare dalla tabella sopra riportata, nello Scenario Post Operam, presso tutti i recettori 
sensibili considerati si ha il rispetto del limite assoluto di immissione previsto dalla Classe acustica di 
appartenenza sia nel periodo diurno (06:00 – 22:00) che nel periodo notturno (22:00 – 06:00). 

4.9 CRITERIO DIFFERENZIALE – AREA NORD 

Nella tabella riportata di seguito si è eseguito il confronto dei livelli di rumore ai recettori sensibili individuati, 
tra gli scenari Post Operam e Ante Operam. 

Recettori Piano 

Livelli simulati 
Leq dB(A) 

Diurno 

Ante Operam 

Livelli simulati 
Leq dB(A) 

Diurno 

Post Operam 

Differenziale 
Diurno 

MAX 5 dB  

Livelli simulati 
Leq dB(A) 
Notturno 

Ante Operam 

Livelli simulati 
Leq dB(A) 
Notturno 

Post Operam 

Differenziale 
Notturno 
MAX 3 dB 

R01-NORD 
PT 32,2 32,5 (*) 0,3 32,2 32,3 (*) 0,1 
P1 32,2 32,6 (*) 0,4  32,2 32,3 (*) 0,1 

Come si può notare dalla tabella sopra riportata, i valori ottenuti negli scenari Post Operam e Ante Operam, 
portano al rispetto del limite del criterio differenziale sia nel periodo diurno (06:00 – 22:00) che notturno 
(22:00 – 06:00) presso tutti i recettori sensibili considerati. 

(*) NOTA: Si ricorda che l’Art.4 del DPCM 14/11/1997 definisce i casi dove non si applicano i valori limite 
differenziali di immissione. Si riporta di seguito uno stralcio dell’articolo di interesse per la corrente 
valutazione: 

“… 

Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da 
ritenersi trascurabile: 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo 
notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 
dB(A) durante il periodo notturno 

…” 

Presso alcuni recettori, nel periodo diurno e/o notturno (situazioni marcate in tabella con: (*) ), si può ritenere 
che si verificherà al centro stanza degli ambienti abitativi la casistica di legge sopra riportata. Tuttavia, a scopo 
cautelativo, nella presente valutazione è stata effettuata comunque la verifica del criterio differenziale presso 
tutti i recettori sensibili individuati, sia nel periodo diurno che notturno. 
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Si ricorda che le considerazioni e i risultati qui espressi sono frutto di valutazioni analitiche e teoriche su degli 
elementi specifici (potenza sonora, ciclo di funzionamento, …). La variazione di tali elementi comporta 
inevitabilmente una nuova valutazione. 

La presente Valutazione Previsionale di Impatto Acustico relativa al progetto in esame, ha permesso di 
valutare previsionalmente l’impatto acustico ai recettori sensibili individuati. 

Dai risultati è emerso che: 

- Vi è il rispetto dei limiti assoluti di immissione sia nel periodo Diurno (06:00 – 22:00) che Notturno 
(22:00 – 06:00) presso tutti i recettori sensibili individuati. 

- Vi è il rispetto del criterio differenziale sia nel periodo Diurno (06:00 – 22:00) che Notturno (22:00 – 
06:00) presso tutti i recettori sensibili individuati. 

5 CONCLUSIONI GENERALI AREA SUD E AREA NORD 
Come descritto ai capitoli precedenti, le aree in oggetto si trovano in zone di campagna, soggette ad attività 
agricole stagionali e in prossimità dell’aeroporto di Comiso; in linea di massima, escludendo queste specifiche 
sorgenti, il clima acustico ante opera è caratterizzato dalle vicine strade o da un rumore antropico diffuso (in 
particolare per l’Area Nord). 

Andando ad analizzare previsionalmente le nuove sorgenti (Post Operam), dovute all’attività oggetto della 
presente VPIA, non si rilevano incrementi di rumorosità significativi e risultano rispettati i limiti di immissione 
e il criterio differenziale ai recettori sensibili individuati. 
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ALLEGATO A 
RILIEVI FONOMETRICI 
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CAMPO FOTOVOLTAICO: AREA SUD 

PM24h-SUD 
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PM1-SUD 
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PM2-SUD 
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PM3-SUD 
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CAMPO FOTOVOLTAICO: AREA NORD 

PM1-NORD 
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PM2-NORD 
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ALLEGATO B 
TAVOLE GRAFICHE 

 



 

   

 

Pag. 31  di 42 

PLANIMETRIA DI PROGETTO: AREA SUD (non in scala) 
(Rif.: 01-Planimetria disposizione pannelli rev12.dwg) 
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PLANIMETRIA DI PROGETTO: AREA NORD (non in scala) 
(Rif.: 01-Planimetria disposizione pannelli rev12.dwg) 
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CAMPO FOTOVOLTAICO: AREA SUD – SCENARIO ANTE OPERAM– LIVELLI DI IMMISSIONE PERIODO DIURNO 

MAPPA DEL RUMORE (h=4m) 
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CAMPO FOTOVOLTAICO: AREA SUD – SCENARIO ANTE OPERAM– LIVELLI DI IMMISSIONE PERIODO NOTTURNO 

MAPPA DEL RUMORE (h=4m) 
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CAMPO FOTOVOLTAICO: AREA SUD – SCENARIO POST OPERAM– LIVELLI DI IMMISSIONE PERIODO DIURNO 

MAPPA DEL RUMORE (h=4m) 
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CAMPO FOTOVOLTAICO: AREA SUD – SCENARIO POST OPERAM– LIVELLI DI IMMISSIONE PERIODO NOTTURNO 

MAPPA DEL RUMORE (h=4m)  
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CAMPO FOTOVOLTAICO: AREA NORD – SCENARIO POST OPERAM– LIVELLI DI EMISSIONE PERIODO DIURNO 

MAPPA DEL RUMORE (h=4m) 
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CAMPO FOTOVOLTAICO: AREA NORD – SCENARIO POST OPERAM– LIVELLI DI EMISSIONE PERIODO NOTTURNO 

MAPPA DEL RUMORE (h=4m) 
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ALLEGATO C 
CERTIFICATI DI CONFORMITÀ DELLA STRUMENTAZIONE 
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